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Violenta aggressione
a sedi di candidato

e ministro An

L’UOMO CHE SUSSURRAVA ALL’AMERICA

Livorno

Ninni Andriolo

ROMA Ha macinato chilo-
metri su chilometri. Ha
girato in lungo e in largo
l’Italia. Tre piazze in un
giorno, a volte anche
quattro o addirittura cin-
que. Sabato è volato a Ca-
gliari, poi a Genova. Da
lì si è spostato a Milano e ieri mattina a
Livorno. «Vado avanti così da mesi per-

ché questa è la più lunga
campagna elettorale che
l’Italia abbia conosciuto
da molti anni - commen-
ta Piero Fassino - Adesso
siamo allo scatto finale.
In democrazia le elezioni
sono sempre importanti,
ma questa volta avvertia-
mo tutti che il voto ha un
rilievo particolare».
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UN PREMIER
IMBARAZZANTE

Sergio Sergi

E nrico Berlinguer è stato l’ul-
timo dirigente carismatico

dei partiti politici italiani. Nessu-
no dopo di lui ha raccolto tanto
affetto e tanto rispetto. E questo
non solo per le circostanze della
sua morte, sul palco del comizio
di chiusura della campagna eletto-
rale per le elezioni europee del
1984, a Padova.
Quelle circostanze sembrarono
l’epilogo coerente di una vita che
appariva, ed era, dedicata all’im-
pegno politico, alla militanza, al
partito. Quelle circostanze rias-
sunsero il senso di una vita. Co-
me la morte di un famoso com-
battente della libertà sul campo di
battaglia. Ma quella morte non
sarebbe stata sufficiente a costrui-
re il carisma, senza la vita che
l’aveva preceduta. Come tutti i
grandi dirigenti politici, Berlin-
guer ebbe straordinarie intuizioni
e fu condizionato da alcune sotto-
valutazioni.
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I n queste settimane che han-
no preceduto il ventesimo an-

niversario della scomparsa dram-
matica di Enrico Berlinguer men-
tre teneva un comizio a Padova
per le elezioni europee del 1984,
sta succedendo un fenomeno a
mio avviso positivo e insieme cu-
rioso.
Quello che fu, come ormai tutti
riconoscono, l’ultimo grande se-
gretario del Partito comunista ita-
liano e nello stesso tempo un pro-
tagonista della politica internazio-
nale come di quella italiana, è di-
ventato scomodo per alcuni dei
suoi naturali eredi.
Ma nello stesso tempo affascina
ancora molti che non appartengo-
no all’uno o all’altro partito attua-
le della sinistra ma che si colloca
nel mondo assai largo di quelli
che votano il centro-sinistra e
provengono dalla cultura cattoli-
ca o da quella democratica e so-
cialista.
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L’ assenza dell’Italia, francamen-
te, faceva impressione e male

al cuore. Seguendo sulla tv francese,
belga, del Regno unito o tedesca, la
diretta dell’emozionante cerimonia
per il 60˚ dello sbarco in Norman-
dia (le tv italiane davano, nelle stes-
se ore, repliche di trasmissioni a ba-
se di canzonette), colpiva l’assenza
dei rappresentanti italiani. C’erano
i capi di Stato e di governo di quasi
tutta l’Europa. Presidenti della Re-
pubblica, re, regine, primi ministri.
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Schröder: lo sbarco vittoria di libertà anche per i tedeschi

«Con rispetto per la storia, i soldati, le
sofferenze e il sangue che fu versato,
stiamo celebrando insieme la vittoria della

pace e della democrazia. Prendiamo
l’esempio della riconciliazione
franco-tedesca per dimostrare al mondo

che l’odio non ha futuro, che un percorso in
direzione della pace è sempre possibile».
Jacques Chirac, Normandia, 6 giugno

Perché Reagan non è Bush

L’anniversario

LE SCELTE
DI UN LEADER

Luciano Violante

L’INNOVATORE
SCOMODO

Nicola Tranfaglia

Berlusconiprevedelasconfitta
«Queste elezioni non contano nulla»
In un’intervista a «Time» il premier annuncia con squisito senso democratico
che milioni di elettori in tutta Europa, secondo lui, non avranno alcun peso

L’intervista

DALL’INVIATO Michele Sartori

PADOVA La sera prima era a Genova.
A Padova era arrivato a mezzogiorno
e mezzo, in auto. Non ci veniva da
dieci anni, l’ultimo comizio lo aveva
fatto per il referendum sul divorzio.
Specchio di un’epoca ormai sostitui-
ta da una mobilità frenetica. A Pado-
va era atteso al casello dal segretario
del Pci Flavio Zanonato; era andato

all’hotel Plaza, stanza 421, una picco-
la camera senza pretese, per rinfre-
scarsi. Pranzo molto leggero, col fede-
lissimo Antonio Tatò che già bronto-
lava per «il pesce di ieri sera che forse
ti ha fatto male». Un riposino. Poi si
era messo a scrivere il discorso. «Scri-
veva sempre personalmente i suoi di-
scorsi, dalla prima all’ultima parola»,
sorride Zanonato.
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Vince l’Europa che si è opposta alla guerra
Chirac, Schröder e Putin offrono a Bush una via d’uscita dalla trappola Iraq. Berlusconi isolato
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rimborsabili da 3 a 10 anni
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ROMA Le elezioni europee? Non con-
tano nulla. Parola di Silvio Berlusco-
ni. Il candidato-truffa (non potrà fa-
re l’europarlamentare perché incom-
patibile) fiuta il vento e a «Time Eu-
rope» dice: «Non attribuirei tanta
importanza a questo voto». Insom-
ma, se lui perde il voto non vale.
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Enrico Berlinguer
Quella notte a Padova

venti anni dopo

Siegmund Ginzberg

U na delle ragioni per cui si
tende a non parlar male dei

defunti è forse che pesa il paragone
coi vivi. Con questo ha probabil-
mente a che fare la gran fortuna del
detto per cui la storia tende a ripe-
tersi, la prima volta come tragedia,
la seconda come farsa (purtroppo
non è sempre così). Potrebbe an-
che in qualche modo spiegare per-
ché, malgrado le molte cose che ap-
parentemente accomunano Ro-
nald W. Reagan e George W. Bush,
comunque la si rigiri, ne esce molto
peggio quest’ultimo.
Per un giudizio storico è presto. Ci
vorranno almeno altri 50 anni, dice
qualcuno.
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Piero Fassino: «Queste elezioni
cambiano tutto»

MARSILLI SETTIMELLI PAG. 6 e 7

L’escluso

U na recita in mondovisione. Dal-
le spiagge della Normandia è in

andato in onda il feuilleton del nuovo
secolo. Come le trame impongono a
questo tipo di storie, protagonisti lonta-
ni si incontrano «per caso» (60 anni
non è un appuntamento consacrato
nei canoni della memoria storica) ricor-
dando; soprattutto progettando un fu-
turo che arriva al prossimo novembre.
Rimpatriata patriottica per pianificare
le strategie della battaglia in corso.

Coinvolge marginalmente la pace in
Iraq, ma riguarda il D-Day delle elezio-
ni americane e una campagna cinese
che brontola ai confini degli imperi:
ormai comincia a inquietare. Sbaraz-
zandosi del legalismo degli uomini di
buona volontà, Washington ha pro-
grammato l’invasione come prima tap-
pa necessaria all’isolamento di Pechino
dalle risorse energetiche.
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LA COMMEDIA DEL PETROLIO

e il suo tempo
Civitali

Pittori, scultori

e orafi a Lucca

nel tardo

Quattrocento

Lucca,
Museo
Nazionale di
Villa Guinigi

3 aprile - 11 luglio 2004
tutti i giorni dalle 9.30 alle 20.00
(lunedì e festivi compresi)

Gianni Marsilli

Dov’è che George W. Bush, venendo in
Europa, ha incontrato l’Europa? Non ci
pare l’abbia incontrata a Roma. Lì è anda-
to a trovare «l’amico Silvio». Un po’ glie-
lo doveva, vista tanta entusiastica fedeltà.
Bush ha marciato spedito sull’autostrada
priva di ingombri che Berlusconi ha co-
struito in quattro e quattr’otto tra Roma
e Washington. Nessun intoppo, corsia
preferenziale. Qualche riconoscimento,
debitamente sollecitato: oh, quanto sono
stati preziosi i consigli italiani per la nuo-
va risoluzione dell’Onu. Una conferenza
stampa, sollecitata anch’essa, per dare
una mano al petulante Silvio in campa-
gna elettorale per un voto che si annuncia
triste, oh quanto triste. Una visita al Pa-
pa, unica vera posta in gioco politica del
viaggio a Roma. Per il resto tutto sconta-
to, sorrisi e pacche come l’ansia scodinzo-
lante di riconoscimenti e benedizioni. Ci
vediamo al ranch, o a Villa Certosa.

SEGUE A PAGINA 3 Un veterano prega sulle tombe dei caduti inglesi in Normandia
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